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Che cosa sta cambiando al Comune di Napoli / Tributi e P.I. 

Già 13 mila hanno pagato le imposte 
Vasta la collaborazione per la scuola 

Una cifra simile non si era mai vista prima nemmeno durante cinque anni — E' bastato stabilire precisi criteri per il « concordato » 
Per le scuole materne e l'edilizia scolastica i consigli di quartiere, di circolo e di istituto lavorano assieme all'assessorato — In pochi 
mesi realizzate decine di aule e pronti i progetti per sedici scuole: le scelte privilegiano le zone periteriche e gli insediamenti popolari 

13,320 « concordati », con re
lativo pagamento dei tributi 
anche arretrati dovuti al Co
mune. dal marzo al luglio 
«corso. A sentire i funzionari 
e gli impiegeti della Direzio
ne Tributi, una cifra simile 
non si era mai raggiunta 
nemmeno in cinque anni, 
cioè l'intera durata della legi
slatura amministrativa. E il 
comune ha incassato più di 
mezzo miliardo, cifra desti
nata ad aumentare, forse a 
raddoppiarsi entro la fine 
dell'anno, poiché il lavoro è 
ripreso intenso dopo la pau
sa estiva. 

Cosa è successo? forse i 
cittadini pagano più volen
tieri le tasse comunali alla 
giunta di sinistra? Niente di 
tutto questo, ma semplice
mente il fatto che un asses
sore comunista, Ricciotti An-
tinolfi non solo ha stabilito 
ed attuato la cosa più sem
plice e, diremmo quasi, ba
nale « riattivando » un uffi
cio che altri avevano immo
bilizzato, ma ha anche stabi
lito e pubblicizzato con una 
apposita delibera approvata 
dalla giunta, i criteri e le 
procedure per i concordati 
sulle imposte comunali. 

Niente di più semplice, ma 
la « novità » consiste nel fat
to che questo Assessore, co
me del resto tutti gli altri 

della giunta di sinistra, non 
aveva e non ha alcuna del
le « preoccupazioni » dei suoi 
predecessori: non ritiene (e 
i fatti gli hanno dato ragio
ne) che la gente non voglia 
pagare i tributi comunali, 
non ha paura della « impo
polarità », non ha alcun in
teresse a compiere personal
mente il gran gesto di «ab-
buonare » con la firma parte 
delle somme arretrate. 

Insomma non gli serve al
cuna clientela. E uno sguar
do ai « concordati » fatti nel 
passato insegna molte case: 
1) che il contribuente non 
sapeva a quali condizioni po
teva mettersi d'accordo con 
il Comune, e quindi si senti
va (ed era) esposto all'arbi
trio del responsabile politi
co; 2) che i pochissimi con
cordati raggiunti in prece
denza erano davvero di quel
li « scelti ». In base a che 
chiunque può andare a ve
dere. se ne ha voglia: la ma
teria tributi è adesso un li
bro aperto. 

L'assessore Antlnolfi ha 
istituito una commissione di 
20 persone dove sono rappre
sentati tutti i gruppi consi
liari, con il compito di con
vocare il contribuente e di 
proporgli il concordato se
condo rigidissimi criteri: per 
l'imposta di famiglia fino a 

3 milioni l'imponibile si può 
ridurre fino al 60«.i; fino a 
7 milioni, massima riduzione 
il 55',f ; fino a 15 milioni mas
sima riduzione del 50'J; su
periore a 15 milioni 45r!. Il 
contributo per le opere di 
fognatura si può ridurre fino 
al 60'.;. tutti gli altri tributi 
sono riducibili fino ad un 
massimo del 50%. Si tratta di 
tutti quegli «arretrati» (le 
pratiche « ereditate » sono 
ben 150 mila) su impaste che 
sono state poi abolite dalla 
riforma tributaria. 

E' bastato fissare i criteri 
ed invitare i contribuenti, 
perché ben 13 mila di essi 
mostrassero una fiducia mai 
provata prima, e venissero a 
pagare, regolando i loro con
ti con il Comune. 

L'ufficio dei tributi, lette
ralmente sommerso dalla 
montagna di arretrati e pri
vo per anni di un preciso in
dirizzo politico, appare oggi 
come rivitalizzato, pronto ai 
compiti nuovi che, sulla ba
se della linea concordata fra 
i comuni dell'ANCI. i muni
cipi dovranno avere in tema 
di partecipazione agli accer
tamenti tributari dello Stato. 
Un ufficio che sta già lavo
rando al recupero dell'impo
sta sulla spazzatura, che — 
altra pesantisisma eredità — 
viene pagata solo da 120 mi

la nuclei familiari sul 360 mi
la residenti a Napoli. Molti 
nuclei sono esentati, ma mol
tissimi sono evasori, e ciò 
non è più tollerabile quando 
il comune spende circa 10 mi
liardi l'anno per questo ser
vizio. 

Gli evasori — la tassa non 
supera in media le 10 mila li
re l'anno — saranno trovati 
fra breve dal cervello elet
tronico dell'esattoria, e rice
veranno una lettera in cui 
gli si spiegano proprio que
ste cose. E certamente ri
sponderanno positivamente. 

Antinolfi è anche asses
sore allo Sport, turismo e 
spettacolo., è lui che ha coor
dinato «scuola aperta», che 
assieme all'assessore provin
ciale Vozza ha indetto il con
vegno nazionale sullo sport 

j cui parteciparono un numero 
I enorme di comuni italiani, e 1 che ha aperto il grosso di

battito culturale sul decen
tramento teatrale. Ed è giu
stamente insoddisfatto, per
ché si può e si deve fare 
molto di più. Si possono apri
re nel pomerigigo le palestre 
delle scuole (il provveditore 
agli studi è già d'accordo) 
elementari medie e superiori 
dando in gestione agli enti e 
alle organizzazioni del tempo 
libero l'educazione fisica e 
sportiva di 10 mila ragazzi 

i napoletani. 

Intervento dell'amministrazione alla sezione di controllo 

Via libera al contratto 
di lavoro dei comunali 
Il sindaco Valenzi, gli assessori Pastore e Scippa e i rappresentanti sindacali hanno sostenuto davanti 
al comitato la necessità di far cadere gli ultimi ostacoli - Decisione positiva dopo una lunga seduta 

Un po' di pioggia ed è il caos 
- . . . . - — * 

Disagiò per i ritardi 
della Circumvesuviana 

Decine d i telefonate di protesta da parte d i cittadini 
esasperati - Le carenze del l ' impianto che pure è sta
to rinnovato con una spesa di decine d i miliardi 

Anche ieri mattina enormi disagi sono stati arrecati al 
viaggiatori della Circumvesuviana per i ritardi notevoli fatti 
registrare dai treni. In particolare sono stati i lavoratori ha 
subire le conseguenze del disservizio. 

Tutti gli operai che dai comuni vesuviani debbono ogni 
giorno raggiungere l'Alfa Sud sono giunti in fabbrica anche 
con tre ore di ritardo. Ciò, purtroppo, accade ogni qual volta 
un temporale s'abbatte sulla zona servita dalla Circumvesu
viana. L'acqua fa saltare tutto e il servizio si paralizza per 
riprendere poi con estrema lentezza. 

Vi sono, dunque, da mettere in risalto due aspetti della 
complessa questione che riguardano il modo in cui è stato 
concepito e rinnovato l'impianto (per il rinnovo di questa fer
rovia sono state spese decine e decine di miliardi) e la ca
pacità organizzativa e di direzione nell'affrontare l'emergen
za quando accadono eventi meteorici capaci di influire nega
tivamente sulla funzionalità del servizio. 

Diciamo queste cose perché appare del tutto evidente che 
vi sono responsabilità che debbono essere individuate. Non è 
possibile che ad ogni acquazzone si verifichino fatti come quel
li denunciati. Si va avanti cosi da anni e non si provvede a 
prendere le opportune misure per evitare che tutto piombi 
nel caos e che migliaia e migliaia di viaggiatori subiscano di
sagi che potrebbero esere probabilmente evitati se la questio
ne venisse affrontata con la serietà e i mezzi che indubbia
mente richiede. 

Nella giornata di ieri abbiamo ricevuto numerose telefona
te di protesta da parte di cittadini esasperati da questo stato 
di cose. 

I E' caduto l'ultimo ostacolo 
— quello che per la verità ap
pariva assai specioso — al
l'applicazione del nuovo con
tratto di lavoro per i comu
nali: la sezione di controllo, 
dopo l'intervento di una de
legazione del Comune capeg
giata dal sindaco con gli as
sessori unitari degli enti lo
cali, ha finalmente approva
to la delibera con la quale 
la giunta invita il segreta
rio generale ad applicare il 
contratto. 

Cosi sì è pronunciata la se
zione del comitato regionale 
di controllo: a Vista la deli
bera n. 343 del 27 luglio "76. 
sentiti il eindaco di Napoli. 
gli assessori al personale e 
le organizzazioni CGIL-CISL-
UIL, ritenuto che l'atto in 
esame sostanzia un provvedi
mento finalizzato ad esonera
re daHe responsabilità di cui 
agli articoli 252 e seguenti 
della legge comunale e pro
vinciale il segretario e il ra
gioniere. e che pertanto si 
tratta di atto interno dell'am
ministrazione nel quale ha ri
levanza solo la volontà degli 
amministratori di tradurre 
in concreto un atto prece
dente esecutivo a norma di 
legge; ritenuto che per al
tro aspetto l'atto è meramen
te esecutivo di altro atto pre
cedentemente adottato.- il 
comitato ritiene di non aver 
provvedimenti da adottare 
sulla delibera del 27-7-1976». 

La seduta del comitato di 
controllo si era aperta con 
una relazione dell'avvocato 

Violante, componente del co
mitato (presidente, Ronga, 
altri componenti dr. Rotella 
per la provinvia, Ippolito e 
Fabiani per la prefettura). 
sulla delibera per la quale, 
come è noto, il comitato di 
controllo ha chiesto chiari
menti. benché la delibera 
con la quale si applica il con
tratto fosse già stata appro
vata dallo stesso comitato 
di controllo, e resa anche 
esecutiva. 

E' quindi intervenuto il 
sindaco, compagno Valenzi, 
ricordando che la dramma
tica situazione In cui si tro
va il Comune di Napoli im
pone che non vi siano osta
coli ulteriori alle conquiste 
dei dipendenti e alle innova
zioni normative che dovran
no permettere alla macchina 
comunale di diventare più 
agile, nell'interesse della cit
tadinanza e per i nuovi com
piti cui è chiamata. 

Dopo gli interventi di Pa
store assessore al personale. 
di Scippa, assessore alle fi
nanze. e dei rappresentanti 
sindacali, il comitato si è riu
nito da solo in sede delibe
rativa; la riunione è durata 
a lungo e si è conclusa, co
me era negli auspici di tutti, 
con il nulla osta destinato a 
sollevare da ogni preoccupa
zione alti burocrati come il 

j segretario e il ragioniere 
capo. 

L'applicazione del contrat
to non può essere condizio
nata quindi dalle decisioni 
dell'amministrazione statale. 

Ancora febbricitante e bisognoso di cure 

Un paziente «cacciato» 
dalla clinica ortopedica 

Era sfato sottoposto ad un delicato trapianto osseo - «Colpevole» di aver protestato per il cibo e per la mancanza di 
assistenza - Il direttore, Del Torto, lo ha «dimesso» all'insaputa dello sfesso chirurgo che aveva eseguito l'operazione 

r i Ricoverato per una delica 
ta operazione di trapianto os
seo. un degente della clinica 
ortopedica del vecchio poli
clinico, è stato letteralmente 
buttato fuori sei giorni dopo l'
operazione, ancora febbrici
tante e bisognoso di cure e 
medicazioni. A - decidere le 
«dimissioni» è stato il diret
tore della clinica» il professor 
Del Torto, all'insaputa del chi
rurgo che aveva operato il 
paziente. 

Il chirurgo stessa asoli .sor-
preso per l'accaduto. h\ chia
mato per telefono .1 paloni e 
invitandolo quindi a venire al 
policlinico al fine di poter
lo medicare personalmente e 
poter seguire l'andamento del 
trapianto: cosa che sta ap
punto accadendo in questi 
giorni. 

Vittima di questo trattamen
to difficile da classificare è 
il 40enne Gino Marrapesa, o-
peraio delle Ferrovie dello 
Stato, padre di 5 r»g!i, che 
alcuni mesi fA fu vittima di 
un grave infortunio sul lavoro: 
l'urto contro un carrello gli 
provocò una frattura alla 
mano, curata con ingessatu
ra all'INAIL. 

Quando l'ingessatura fu tol
ta l'operaio si rese conto che 
1» mano — la destra — ave-
v* perduto la funzionalità, e 

lui rischiava di rimanere pe 
santamente menomato. Gli 
stessi medici mutualisti gli 
consigliarono di rivolgersi al
la clinica ortopedica del vec
chio policlinico, dove si de
cise di tentare il trapianto sul
l'osso che non si era conso
lidato dopo la frattura, pren
dendo l'occorrente dallo stesso 
braccio destro. 

Il 2 settembre scorso il pro
fessor Sanvitale sottoponeva 
l'operaio al delicato interven
to. che durava tre ore. :n ane
stesia totale. Il M&rrapesa si 
svegliava dopo dieci ore. e 
dalla mattina del 3 iniziava
no le atroci sofferenze <ne po
tevano essergli facilmente ri
sparmiate. Iniziavano anche 
le sue proteste — quelle di 
un ammalato debilitato e con 
un braccio immobilizzato e 
dolorante — che probabilmen
te sono state la causa della 
sua cacciata dalla clinica. 

Non era in condizioni di nu
trirsi, per cui sua moglie fe
ce in modo da rimanere nel
la clinica: il giorno 3 settem
bre, cioè quello immediata
mente successivo all'operazio
ne, è l'unico in cui il pazien
te abbia avuto un po' di aiu
to. perchè la moglie Io ha la
vato. Io ha aiutato a mangiare, 
lo ha sollevato rifacendogli il 
Ietto. 

Il 4 settembre la donna è 
stata cacciata via e il pazien
te ha ricevuto un minimo di 
pulizie al viso solo alle 15.30. 
orario di entrata per i familia
ri. Il 5 mattina chiede inva
no di essere lavato, ma resta 
per 90 minuti seduto sul let
to. In attesa; protesta per que
sto trattamento e per il cibo. 
facendo rilevare che il mar-
tedi veniva ridotto il numero 
di panini e la quantità di frut
ta solo perchè c'era la cosid
detta « fettina ». cioè un pez
zo di carne immangiabile, che 
peraltro nessuno gli tagliava 
— lui non poteva farlo con 
una sola mano — prima che 
fosse trascorsa almeno un'o
ra. 

Il Marrapesa d'altro canto 
non poteva fare a meno di 
notare, e far notare, che c'era 
una sola Infermiera per due 
reparti di 14 letti: e che un al
tro ricoverato con frattura del 
bacino, ma precedentemente 
operato all'addome con aspor
tazione dell'intestino e parte 
dello stomaco (era stato 
schiacciato da un camion) e 
alle gambe per emboli, veni
va nutrito con lo stesso im
mangiabile vitto degli altri 
« normali » ricoverati in orto
pedia: anche lapasta e fagio
li e la carne molto secca. 

Il caso vuole (ma forse non 

è proprio un caso) che que
sti sia stato portato via di cor
sa dai familiari il giorno 7, in 
seguito ad emorragia interna, 
Il giorno 8 il Marrapesa av
verte ancora dolori forti, ha la 
febbre, quando passa «il pro
fessore ». ossia il direttore del
la clinica. Questi senza nem
meno guardare il paziente di
chiara: «questo signore e in 
uscita ». e quindi scompare. 

Il Marrapesa viene preleva
to dalla moglie alle 15.30. do
po aver inutilmente fatto pre
sente al medico di turno che 
non è in condizioni di torni
re a casa. Infatti sviene in au
tomobile, e a casa accusa au
mento della febbre e dei do
lori. al punto che i familiari 
ricorrono d'urgenza ad altro 
medico. La mattina dopo arri
va la telefonata del prof. San
vitale il quale, sorpreso di Km 
averlo trovato nel letto In cor
sia. gli chiede, preoccupato, di 
venire a sottoporsi alle deli
cate medicazioni del caso e al
la terapia posto-operatoria: 
cosa che il Marrapesa, a co
sto di sofferenze, disagi e ri
schi per il suo fisico, sta fa
cendo, visto che per decisio
ne insindacabile di un diret
tore di clinica, è stato trasfor
mato da ricoverato bisogno
so di cure assidue e costanti 
in paziente ambulatoriale. 

Si può andare incontro al
la domanda di cultura, di 
sport, di ricreazione — ap
parsa cosi chiara con la mas
siccia partecipazione cittadi
na al festival dell'Unità — 
utilizzando in modo diverso 
le strutture esistenti e con 
iniziative che sono già at
tuabili, e che attendono so
lo di essere discusse in con
siglio comunale. 
PUBBLICA ISTRUZIONE 

Le scuole materne comu
nali si sono aperte, e funzio
nano. dal 6 settembre, per 
la prima volta dopo oltre un 
ventennio. Perché prima si 
aprivano ad ottobre? Non si 
sa... Le bidelle quest'anno 
avranno anch'esse la refezio
ne. come è ovvio, visto che 
fra l'altro sono loro che spes
so la preparano e la met
tono in tavola per i piccoli. 
Perché non si faceva anche 
prima? Domande cui non c'è. 
o e meglio non cercare ri
sposta, visto che nel settore 
della scuola di processi al 
passato bisognerebbe farne 
di colossali. 

Ettore Gentile, il compa
gno che ha la responsabilità 
della pubblica istruzione e 
dell'edilizia scolastica ha tro
vato aiuto validissimo sopra
tutto nei consigli di quartie
re, di circolo e di istituto ed 
ha potuto impostare un lavo
ro collegiale (lo aiutano due 
consiglieri. Anzivino e De 
Giorgio) in stretto collega
mento con la commissione 
cnsiliare presieduta dal prof. 
Monroy. Perché i guai e le 
carenze spaventose della scuo
la sono ormai universalmen
te noti, e tutti sono convinti 
che adesso vale la pena di 
contribuire al lavoro dell'am
ministrazione comunale: lo 
hanno testimoniato le grandi 
assemblee pubbliche alla sa
la dei baroni e alla borsa 
merci, i convegni sul bilan
cio comunale e sui distretti 
scolastici, le assemblee di ma
dri ed insegnanti delle ma
terne. il successo di «scuola 
aperta ». 

Mancano 1.563 aule. E" il 
solito dato agghiacciante che 
è d'obbligo citare all'inizio di 
ogni anno scolastico, assie
me alle inadempienze della 
regione per la refezione nel
le materne e nelle elementa
ri, ai lavori bloccati perché 
i denari non bastano più 
ecc. ecc.. • -

Ma stavolta i mesi non so
no trascorsi allargando le 
braccia e aspettando gli even
ti. 500 interventi urgenti per 
riattamenti, riparazioni, sono 
stati realizzati nel solo set
tembre dell'anno scorso, al
l'indomani dell'insediamento 
della giunta. Poi è venuto il 
decentramento della manu
tenzione scolastica, lo sblocco 
di lavori come quelli della 
scuola di via Consalvo fermi 
da 4 anni, il piano per i pre
fabbricati (in costruzione già 
al rione Berlingieri, in ap
palto al rione Ascarelli. im
minenti quelli per Pianura. 
Barra. Rione Alto) e la trat
tativa. adesso quasi conclusa, 
per acquistare alcuni fabbri
cati di proprietà di enti o 
dello stato, per realizzare 
centinaia di aule. 

Entro il '76 verranno conse
gnate 172 nuove aule, cioè 
dieci scuole nelle zone peri
feriche: entro 15 mesi sa
ranno completate altre 326 
aule (156 elementari. 90 me
die. 80 superiori). Rimango
no da costruire ancora oltre 
mille aule, dopo che per ben 
due volte — nel '66 e nel "75 
— il governo ha praticamen
te escluso Napoli dai finan
ziamenti per l'edilizia scola
stica. riservandole le bricio
le. e dal governo di Napoli 
s'è levata solo la protesta 
delle opposizioni. 

Ma ci sono già i piani: la 
divisione edilizia scolastica 
ha pronti i progetti per sedi
ci nuove scuole: occorrono 
13 miliardi, e questo finan
ziamento che lo Stato do
vrà dare non resterà inuti
lizzato nemmeno per un 
giorno. E* finita l'epoca dei 
progetti eternamente in ge
stazione. i tecnici e i fun
zionari dell'edilizia scolasti
ca stanno dispiegando tutte 
quelle capacità che da tem
po erano vanificate dalla 
mancanza di una linea e di 
una precisa volontà politica. 

E una scelta è quella di 
rinunciare a tutto per rea
lizzare. con i pochissimi fon
di comunali disponibili, una 
scuola di 40 aule al rione 
Berlingieri. una di 16 all'A-
scarelli. e una di 26 al rio
ne Amicizia : prefabbricati 
pesanti, di quelli certamen
te durevoli, che saranno 
pronti entro il *77. 

Il discorso sulla scuola è 
stato chiaro nei confronti del 
governo, e l'ha sentito assai 
bene il sottosegretario alla 
P.I. convocato a fine agosto 
dagli assessori comunale e 
provinciale alla P.I. per un 
convegno dove sono stati 
esposti fatti drammatici, ed 
avanzate proposte precise al-
le quali non si può sfuggire. 

e. p. 

Nel cortile di un « basso » a Caserta 

RAGAZZA UCCISA DAL MARITO 
CHIEDEVA SOLDI PER I FIGLI 

Assassinata con un colpo di pistola al cuore sotto gli occhi dei bambini - I due, sposa
tisi giovanissimi, erano separati da un anno e mezzo - In serata l'omicida si è costituito 
ai carabinieri del nucleo investigativo - Tragica conclusione di una tristissima storia 

Incontro al Festival 
tra Lama e i disoccupati 

Al termine del dibattito 
su « Mezzogiorno e ricon
versione industriale e 
produttività s una delega
zione di disoccupati orga
nizzati si è incontrata con 
il compagno Luciano La
ma, segretario generale 
della CGIL. I disoccupati 
hanno chiesto l'interven
to a livello nazionale del
le organizzazioni sindaca
li per la scarcerazione 
dei disoccupati arrestati 
martedì, dopo una carica 
violenta della polizia, 
mentre manifestavano da
vanti al Genio civile. 

L'incontro, al quale ha 
partecipato anche il com
pagno Geremicca, segre

tario della Federazione 
napoletana del PCI, è sta
to franco e sereno. Lama 
ha detto che i problemi 
dell'occupazione non si 
risolvono se non nel qua
dro di uno sviluppo eco
nomico generale del Pae
se. 

Le organizzazioni sinda
cali sono impegnate — ha 
aggiunto Lama — perché 
siano rispettati tut t i gli 
accordi presi con I disoc
cupati e per la liberazio
ne degli arrestati. 

Oggi continueranno gli 
incontri tra I disoccupati 
organizzati e le organiz
zazioni sindacali napole
tane. 

Generi alimentari 

Dettaglianti 
contro 

gli aumenti 
ingiustificati 
Riguardano parmigiano 

e prosciutto 

Locoratolo ricevuto 
dal sindaco Valenzi 

Il sindaco di Napoli, com
pagno Valenzi ha ricevuto 
nel suo ufficio il capogrup
po del PSI al Consiglio co
munale di Napoli, Locorato
lo. che gli ha illustrato al
cuni aspetti riferentisi al re
cente documento del gruppo 
consiliare socialista. 

Locoratolo, tra l'altro, in 
pieno accordo con il sindaco, 
ha ribadito che la convoca

zione del Consiglio comuna
le, è ormai improcrastina
bile e che se per essa un ri
tardo si è avuto, ciò è do
vuto non certamente alla in
sensibilità del sindaco e del
la Giunta, ma alla decisione 
in più occasioni presa dai 
capigruppo di richiedere al
l'amministrazione il rinvio 
del Consiglio comunale a do
po la conclusione del Festi
val dell'Unità. 

Il comitato provinciale det
taglianti alimentari, aderen
te all'ASCOM. ha invitato 
gli operatori n astenersi dal
l'acquisto del parmigiano e 
di prosciutto. 

Questa decisione coinvolge
rà nei prossimi giorni anche 
altri prodotti soggetti alla 
speculazione. L'azione è det
tata dall'esigenza di denun
ciare all'opinione pubblica e 
alle autorità le manovre in 
atto tendenti, attraverso li
na rarefazione dei prodotti 
sul mercato da parte delle 
industrie e dei grossisti, a 
un aumento dei prezzi che 
risulta del tutto ingiustifi
cato. 

Pertanto la vendita di que
sti prodotti oggetto di spe
culazione sarà limitata «Ile 
scorte presenti nei punti di 
vendita. Il presidente del co
mitato. Gennaro Sansone, ha 
ribadito l'interesse degli o-
peratori al dettaglio alla di
fesa del potere d'acquisto dei 
consumatori e ha convocato 
un'assemblea aperta a tutti 
gli operatori commerciali per 
l'adozione delle forme di lot
ta più idonee al fine di 
stroncare le manovre specu
lative. 

Un detenuto a Castelcapuano 

Protesta sui tetti per 
vedere la tomba del padre 

Il giudice di sorveglianza ha accolto la richiesta - L'episodio ha 
fatto sospendere l'udienza del processo per l'inceneritore d'oro 

• GOMEZ INCONTRA 
IL CONSOLE USA 

Il presidente del Consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez D'Ayala, ha ricevuto 
in vìsita di cortesia, intrat
tenendoli a cordiale colloquio, 
il console generale degli Sta
ti Uniti a Napoli, mister Er
nest J. Colantonio che era 
accompagnato dal dr. Rodol
fo De Luzenberger, e l'am
miraglio Giovanni Giomet-
ti, commissario straordinario 
dell'ente autonomo porto di 
Napoli con il quale il presi
dente Gomez ha avuto, tra 
l'altro, uno scambio di idee 
sui principali problemi ri
guardanti lo scalo marittimo. 

Il processo per gli incene
ritori d'oro, in corso davanti 
alla 2. sezione penale — nel 
quale l'ex assessore DC Tul
lio Cerciello e Raffaele Man
cino sono accusati di gravi 
reati per i quali il P.M. ha 
già chiesto condanna rispet
tivamente a 4 e 3 anni di re
clusione — è stato ieri inter
rotto da un grave episodio 
che ha avuto come sfondo 
proprio il tratto di cortile 
cui dà la finestra della 2. pe
nale. davanti alla quale il 
processo era in corso. 

Un detenuto. Luigi Boc
cia. è riuscito per un attimo 
sfuggire alla sorveglianza. 
nelle camere di sicurezza, e 
ad inerpicarsi per una ripi
da copertura in ferro su una 
tettoia dalla anale ha minac
ciato di buttarsi giù. se non 
venivano accolte alcune sue 
richieste. 

Il Boccia è sceso quando 
slè finalmente convinto che 
aveva ottenuto il breve per
messo che chiedeva: poche 
ore per visitare la tomba del 
padre L'episodio non è nuo
vo. naturalmente, ma quello 
di Ieri ha assunto aspetti 
particolari 

Innanzitutto la tettoia e 
la breve rampa coperta (tut
to In ferro e vetro retinato) 
sono state appena costruite 
per permettere il passaggio 
diretto dei detenuti dalle ca
mere di sicurezza alle varie 
sezioni del tribunale e della 
Corte di assise. Doveva esse
re un passaggio chiuso, ri
servato. sicuro. Il Boccia lo 
ha preso dal di fuori invere 
che passarci sotto, e tutta 
la sicurezza è saltata in aria. 

Aveva chiesto mesi fa una 
breve licenza, quando pare 
il padre era ancora in vita 
o anpena morto, ma a cau
sa di continui trasferimenti 
la sua richiesta l'aveva sem
pre seguito di qualche gior
no. Solo ora è pervenuta al 
giudice di sorveglianza di 
Napoli. E Questo è un fatto 
di una certa gravità. Che 
faccia più presto un detenu
to a trasferirsi da una cit
tà all'altra piuttosto che un 
telegramma che riporti il 
testo di una sua richiesta 
per motivi cosi gravi è cosa 
incomprensibile. 

I detenuti non viazeiano 
In rapido. Quindi aua!ch2 
razione dalla sua parte 11 
Boccia l'aveva, anche se ri
serve vanno formulate sul
le linee di condotta. Anche 
Ieri è stato temoestivo l'In
tervento dei giudici della se
zione di sorveglianza, dott. 
Igino Cappelli e Massimo 
Genchini. che sono riusciti 
ad evitare gravi con?eeuen-
ze. concedendo tempestiva
mente la breve licenza. 

Veramente Impressionante 
— questo soprattutto si è 
capito — il compito dei giu
dici di sorveglianza che de
cidono sulle richieste dei de
tenuti. Sono settemila i de
tenuti che dipendono da Na
poli, migliaia e migliaia so
no le richieste che piovono, 
secondo le ultime norme. 
E tutto questo con centinaia 

di avvocati, congiunti, per
sone varie che ruotano at
torno alle due stanzette in 
cui è relegata in Castelcapua
no la sezione di Sorveglianza. 
Non c'è la materiale possibi
lità di sistemare le migliaia 
dì pratiche, di creare uno 
schedario, un archivio. 

Proprio ieri dicevamo che 
i capi degli uffici giudiziari 
debbono affrontare la situa
zione napoletana con un co
raggio che valichi i limiti 
dell'ordinaria amministrazio
ne e della tradizione. Sia
mo in piena emergenza, nel
l'ambito della giustizia; og
gi l'ufficio dei giudici di sor
veglianza è assurto a parti

colare importanza, per le 
nuove forme alternative alla 
reclusione (semilibertà, af
fidamento all'assistenza so
ciale, licenze, «sconti di pe
na » ecc.) ed è comprensibile 
che ogni detenuto speri di 
beneficiarne. 

Si dia dunque spazio e 
personale a questo ufficio. 
Castelcapuano è ormai in 
crfsi. sia in tema di spazio 
che di personale. Ma l'emer
genza è emergenza. Si occu
pi pure per ora uno dei sa
loni vuoti, quelle stanze do
ve praticamente non c'è mai 
nessuno. 

m. e. 

l^ngnime la sesta commissione 

Piano finanziario per 
pacare vìi istituti 

La VI commissione consiliare, presieduta dal consigliere 
Locoratolo ed alla presenza dei consiglieri Aiello. Antinolfi. 
Forte. Fantini. Benincasa, Chiamerà. Di Meo. Mundo e De 
Giovanni e degli assessori Scippa e Maida. ha esaminato il 
problema dei rapporti finanziari tra Comune e gli enti assi
stenziali. 

L'assessore Scippa ha illustrato le proposte dell'amministra
zione tese a soddisfare nello spazio di sei mesi tutti i debiti 
arretrati, rilevando che nessuna discriminazione è stata ope
rata a danno degli istituti religiosi. 

E' stato assunto l'impegno di aggiornare il pagamento delle 
rette maturate a partire dal 1 trimestre 1976-77 qualora i pre
finanziamenti complessivi autorizzati dal governo si manten
gano ai livelli già raggiunti nel mese di settembre 1976. 

La commissione, ascoltate le dichiarazioni dell'assessore 
Scippa, dopo ampio dibattito, ha concordato unanimamente 
con il programma esposto dall'amministrazione, auspicando 
che il piano finanziario predisposto possa trovare effettiva at
tuazione, al fine di consentire in modo sereno la ripresa del
l'assistenza. 

Atroce delitto ieri pomerig
gio a Cnsoriu, dove una gio
vane donna di 22 anni è sa
la uccisa dal marito con un 
colpo di pistola al cuore. L'as
sassino si è poi costituito 
alle 19,30 presso i carabinie
ri del nucleo investigativo. 

Il movente del grudele omi
cidio è stato rapidamente 
scoperto dagli inquirenti: l'uo
mo viveva separato dalla mo
glie ma non le passava dena
ro sufficiente al sostenta
mento suo e dei tre figli, e 
uno dei tanti litigi dovuti a 
questa situa?ione è finito nel 
sangue. 

Erano le 15 di ieri quando 
al centro operativo della com
pagnia dei carabinieri di Ca-
soria. duetto dal maggiore 
Vendemmiati, è arrivata una 
telefonata anonima. Una vo
to concitata ha rietto: « Ve
nite subito al vico primo San
ta Croce C'è una donna fe
rita. è in fin di vita ». I ca
rabinieri accorrevano imme-
ci'.atamente al luogo indica
to e in un cortile trovavano 
effettivamente una giovane 
donna riversa a terra m una 
pozza di sangue. 

Cominciavano a questo 
punto le indagini per identi
ca re la donna e per venire 
a capo della vicenda: un as
sassinio. perché era stato un 
colpo di pistola al cuore a 
uccidere la ragazza. Si par
tiva dall'arma del delitto. 
una «Browning» trovata nel 
cortile, accanto alla donna: 
e ben presto si dava un no
me alla vittima, che era co
nosciuta da eli abitanti del 
vico primo Santa Croce. Si 
tratta della ventiduenne Car
mela Marino, abitante ad 
Aversa in via Filippo Sapo
rito 2. 

E attraverso le testimonian
ze di alianti conoscevano Car
mela Marino che erano stati 
testimoni del delitto si iden
tificava anche l'assassino: è 
il marito. Alfredo Fortunato. 
di 2.1 anni, che lavora come 
pizzaiuolo nella zona di Ca-
podicliino. 

A poco a poco si ricostrui
va tutta la storia. La Marino 
e Fortunato erano sposati dal 
1JHÌ9. quando non erano che 
due adolescenti: lui sedicen
ne. lei di 15 anni. Avevano 
avuto tre figli. Poi. un anno 
e mezzo fa. Alfredo Fortuna
to aveva lasciato la moglie 
e i finii per andare a convi
vere con Teresa Porcaro, di 
27 anni, una donna clic si 
guadagnava da vivere « bat
tendo» i marciapiedi della 
periferia di Casoria. 

Tra fortunato e la moglie. 
però: non tutti i ranporti era
no stati trancati. Ogni tre o 
quattro giorni la donna an
dava a Casoria. dove il ma
rito viveva con la Porcaro. Si 
faceva consegnare del denaro 
per sé e per i fieli: entro 
certi limiti, pare l'uomo fos
se in grado, economicamen
te. di badare tanto a sé e 
all'amante quanto alla fami
glia die aveva abbandonato. 

Ultimamente però le esi
genze di Carmela Marino e 
dei suoi tre figli non riusci
vano più a essere coperte da 
quello che veniva loro pas
sato. Ieri, infine, la donna 
ha preso con sé i due figli 
più grandi. Mario di sei an
ni e Giuseppina di 5. ed è 
andata anrora una volta al 
vico primo Santa Croce dal 
marito. 

E' un virolo stretto, buoio. 
maleodorante: « bassi» mi
nuscoli. un cortile fatiscente. 
Tempo fa vi fu una denun
zia sporta da alcuni cittadi
ni perché la zona è frequen
tata da numerose prostitute 
e. come dicono. « se ne vedo
no di tutti i colori». 

Quando Carmela Marino 
e Alfredo Fortunato si sono 
incontrati, in questo squalli
do scenario, è subito esplo
so il litieio La donna ha ur
lato esibendo che il marito si 
prendesse cura almeno del 
bambini; l'uomo che le ha 
risposto dicendo che voleva 
essere lasciato in pace. Poi. 
d'improvviso, ha afferrato 
una pistola e ha fatto fuoeo 
due volte, ma i colpi sono 
andati a vuoto. 

La ragazza terrorizzata ha 
preso con sé i bambini ed è 
scappata. L'uomo l'ha inse
guita e raggiunta nel cortile. 
l'ha afferrata per un braccio 
e sotto gii occhi dei fisli Te 
ha appozeiato la pistola mi 
petto, esplodendo un co!po 
che le ha spaccato il cuor*. 
Ha lasciato l'arma eul poìfo 
ed è fuggito probabilmente 
insiome all'amante. 
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P R O G R A M M A 
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